I LICEALI DEL QUINTILIANO A LEZIONE DI STORIA NELL’ARCHIVIO STORICO DELL’INDA
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Siracusa è protagonista del primo progetto di alternanza scuola-lavoro ( prevista dalla legge 53/2003),  che coinvolge un Liceo Classico e la Fondazione INDA. Rispettando i dettami del Documento stilato dall’Osservatorio provinciale per l’alternanza scuola-lavoro, il Liceo Classico dell’Istituto Superiore Polivalente Quintiliano e la Fondazione Istituto Nazionale del Dramma Antico hanno dato vita ad un’importante esperienza didattica che ha coinvolto 14 studenti. Il progetto di alternanza scuola-lavoro è finalizzato alla catalogazione dei documenti dell’Archivio Storico dell’INDA, relativi agli anni 1913-1914; si tratta di documenti inediti, il faldone, infatti, è stato aperto per la prima volta alla presenza del Sovrintendente dell’INDA, Fernando Balestra,  e della professoressa Marilena Crucitti, nella doppia veste di musicologa e docente di Greco degli studenti coinvolti. Il Dirigente scolastico del Quintiliano, il professor Carmelo Cappuccio, il Sovrintendente Balestra, l’Assessore provinciale alla Pubblica Istruzione, Tati Sgarlata, e la professoressa Crucitti  hanno idealmente inaugurato il progetto con una conferenza stampa in cui  è emersa la novità dell’esperienza che ha previsto alcune lezioni teoriche introduttive come “le riprese del teatro classico fra ‘800 e ‘900”, tenuta dalla professoressa Crucitti, “la storia di Siracusa agli inizi del secolo”, curata dal professor Franzo Bruno, docente di Storia e Filosofia del Quintiliano e il seminario su “principi di catalogazione nel campo dei Beni Culturali” con la dottoressa Elena Servito, indicata dalla Fondazione, come tutor esterno del progetto accanto al tutor scolastico. L’esperienza offerta ai 14 alunni della IVA del liceo classico Quintiliano costituirà un meraviglioso viaggio nel passato, poiché, come ha rimarcato Balestra, “ i ragazzi <<metteranno il naso>> in documenti inediti che raccontano la storia  dell’INDA; mentre tutta l’Europa si preparava alla Grande Guerra un gruppo di intellettuali siracusani sognava di far rinascere la classicità e si impegnava per raggiungere quest’obiettivo. Sarà un viaggio indimenticabile per questi studenti che conosceranno una Siracusa diversa, in un’epoca in cui per le rappresentazioni classiche venivano organizzati treni speciali da Parigi”. 
Il progetto si snoderà per 50 ore complessive e dopo la fase teorica gli studenti inizieranno a catalogare i documenti mediante supporti informatici ed a rielaborare poi i dati applicando le metodologie operative di base per la catalogazione dei beni archivistici. Come sottolineato dalla professoressa Crucitti, “il progetto mira ad integrare esperienze scolastiche ed esperienze lavorative per costruire una cultura dell’apprendimento che dia valore al ruolo formativo del lavoro per la crescita culturale e personale degli studenti”. 
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